


 

 







SPORTELLO DI SEGRETARIATO
SOCIALE

IDENTITA’ DIGITALE creazione spid, attivazione CIE,
recupero password e revoca, creazione di pec

DIRITTI DI CITTADINANZA assistenza all'accesso a
misure di sostegno economico (voucher scuola, bonus
sociali, assegno unico, ADI, SFL, Scelta Sociale), aiuto
nella lettura delle bollette

CONTATTI CON LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
PiemonteTu, Torino Facile, Agenzia Entrate, Soris, INPS

DEBITO consulenza sulla situazione debitoria

ORIENTAMENTO AI SERVIZI TERRITORIALI

Gruppo Arco s.c.s.
Via Luigi Capriolo, 18 - 10139 - Torino 

011 3835245 - 3347800182 - 3287139018
segretariatosociale@gruppoarco.org

P.IVA 07343210014

Spazio individuale di ascolto e di orientamento
ad accesso libero e gratuito



DAL PRIMO ASCOLTO ALLA SOLUZIONE: IL RUOLO DEGLI OPERATORI 
SOCIALI NEL SOVRAINDEBITAMENTO (Antonio Cajelli) 

L’indebitamento è una delle situazioni più critiche per una persona. Il sovraindebitamento, in particolare, 
rappresenta una condizione di insostenibilità economica e psicologica. Le persone arrivano spesso agli 
sportelli sociali in fase avanzata della crisi, quando le scelte irrazionali sono già state fatte. Occorre un cambio 
di approccio: non trattare solo il singolo debito ma l’intera situazione economica. È necessario fare una 
“radiografia debitoria”, per affrontare le cause alla radice e non solo i sintomi. 

Negli sportelli di supporto agli OCC (Organismi di Composizione della Crisi) si lavora su un quadro 
complessivo: debiti verso AdER, Enti locali, banche, finanziarie e privati. Per aiutare davvero è essenziale 
avere una visione dall’alto, individuare il percorso giusto, costruire una mappa chiara. Questo lavoro non 
spetta direttamente agli assistenti sociali, ma possono svolgere un ruolo chiave nell’attivare la rete e 
indirizzare le persone ai giusti interlocutori, come i Punti di Facilitazione Digitale. 

Occorre anche distinguere le priorità tra i debiti: alcuni sono più urgenti e vanno gestiti per primi. Sapere 
cosa saldare subito e cosa può attendere può evitare il collasso. Inoltre, in alcuni casi i debiti possono risultare 
prescritti, ma questo diritto va esercitato correttamente: non è automatico. Serve consapevolezza, non 
improvvisazione. 

Il ruolo degli operatori sociali non è tecnico, ma di primo orientamento. Non devono conoscere tutti i dettagli 
giuridici della legge, ma porre la domanda chiave: “Lei ha mai verificato se può accedere alla legge sul 
sovraindebitamento?”. È un primo filtro fondamentale, perché la maggior parte delle persone non sa neppure 
dell’esistenza di questa possibilità. 

I principali prerequisiti per accedere sono: essere persone fisiche o titolari di partita IVA, trovarsi in uno stato 
di squilibrio economico significativo tra debiti e risorse, non aver commesso frodi, e agire in buona fede. La 
legge non aiuta chi ha agito con dolo, ma chi si è trovato in difficoltà per cause oggettive. 

I costi della procedura non devono spaventare: esistono fondi e supporti pubblici. Più preoccupante è il 
proliferare di soggetti privati che promettono soluzioni miracolose e chiedono denaro senza offrire garanzie. 
Gli OCC sono gratuiti e accessibili, rappresentano la via istituzionale corretta. 

Lo Sportello Sovraindebitamento della Città Metropolitana è un punto di riferimento importante. Qui si 
orientano le persone e si valutano i possibili percorsi, compresi quelli alternativi alla legge come le Fondazioni 
Antiusura o altri progetti del Terzo Settore. 

Chi ha i prerequisiti viene accompagnato alla “TAC debitoria”, affidata a figure formate appositamente. 
Sono presenti sportelli come quello del gruppo Arco, di Terramia e i Cittadini Esperti della Cooperativa 
Equilibrismi. La raccolta dei documenti è parte cruciale: il giudice decide in base a fatti oggettivi e 
documentati. 

Oltre ai debiti, questi sportelli offrono educazione economica, supporto amministrativo, consulenze 
energetiche, orientamento ai servizi, accesso a reti di aiuto alimentare e lavorativo. Sono una bussola per chi 
si è perso. 

Il Terzo Settore può avviare percorsi di educazione e monitoraggio economico-finanziario, fondamentali per 
la prevenzione. Le amministrazioni dovrebbero prevedere nei progetti fondi specifici per questi interventi. 

Serve una risposta di sistema. La legge funziona solo se conosciuta e accompagnata da una rete efficace. Gli 
operatori sociali sono essenziali per intercettare le situazioni a rischio. L’inflazione e l’instabilità economica 
aumentano la vulnerabilità. Se arriva una nuova ondata, solo una rete forte potrà attutirne l’impatto. 

La legge sul sovraindebitamento, nata nel 2012, è stata riformata nel 2022 con il Codice della crisi d’impresa. 
Oggi è più accessibile e centrata sul principio di meritevolezza. Ma da sola non basta. Serve che le persone 
sappiano che c’è, e che qualcuno le aiuti a percorrere la strada per una seconda possibilità.





Ufficio
Pubblica Tutela

Siamo pronti
ad accoglierti

per darti
supporto

Ti hanno consigliato di aprire per un tuo
familiare una tutela o un’amministrazione

di sostegno e non sai come fare?

Non sai come scrivere un’istanza al Giudice
Tutelare?

Vuoi capire come impostare un rendiconto
di tutela o amministrazione di sostegno?

Vuoi sapere come presentare un ricorso per
attivare uno strumento  di protezione?

Hai bisogno di un’autorizzazione del Giudice
Tutelare per tuo figlio minorenne?



CITTÀ METROPOLITANA
DI TORINO

SEZIONE DECENTRATA PRESSO 
IL TRIBUNALE DI TORINO

SEZIONE DECENTRATA PRESSO 
IL TRIBUNALE DI IVREA

SEDE CENTRALE

Contattare prioritariamente la mail:
pubblicatutela@cittametropolitana.torino.it

Diego Lopomo – Responsabile Ufficio
Dario De Marco | Giulia Gullace

Chiara Pizziconi

elena.violante@giustizia.it
011.432.8222 

Oppure contattare la segreteria al numero:
011.861.6037

Via Cesare Pavese, 2 Ivrea
Piano terra, Scala 2, Stanza 60

SOLO SU APPUNTAMENTO

Oppure contattare la segreteria al numero:
011.861.6367

C.so Vittorio Emanuele II, 130, Torino
Ingresso 1 – I Piano – Stanza 11717

Diego Lopomo | Elena Violante

SOLO SU APPUNTAMENTO

Chiara Pizziconi

RICEVE IL MERCOLEDI
SOLO SU APPUNTAMENTO

Contattare prioritariamente la mail:
pubblicatutela.ivrea@cittametropolitana.torino.it  


















